
N. 3 l N T E R N A ·Z l O N A L E 

Perchè polemizzare 
Per costruire è necessario preparare il 

terreno, per porre fonduz~oni è necessarw 
grattare la terra: piÙ il terreno è mfidO, 
ptù è insidlato da infittrazwnt, più è n,e· 
cessario ancktre a fondo: ftno al vergine. 

J.Yon è s•mpatico it comp•to dL questo . 
numero del nostro giornaie, ma è ne._essa
rio e to svolgtamo con ~eren.tà; st.· sarà 
necessario, e to sarà per un certo tempo, 
continueremo; fino ai vergine, Jmo al mas
so: senza lasc~ar~i d>stra, re da nchtunu 
alla, concordia, alla car.ta di patria, di in
teressati, di colpiti, o dL ingenui, 

Vogliamo provare a fare della vita po
litica e della stampa italiana una cosa pu
lita. Non ci arresteremo, sia chiaro ptr ~,ut· 
ti., alle prime difficoltà: pagher.;mu di per
sona c di tasca, r::_ome abbiamo sempre 
fatto. 

Vogliamo spazzare gli equivoci (sono 
tantt) di persone e eli idee. 

Conosciamo uomini e cose, e, ricordw
mo tùtto. 

Vogliamo la libortà per tutti: uomini, 
idee, interess>, tanto per gli isolatt, per i 
gruppi, per i partiti, che nell'interno di 
tutti i partiti. 

l.Von vogLamo dittature: nè n€~·e, nè 
bian::he, nè rosse# nè, ancor meno, tr.co· 
lori. 

Vogliamo aria fresca 6 sana, per la rie
ducazione del popolo italiano, aria che 
V(:)nga dal mondo, da tutte le parti del 
mondo libero, che faccia corrente e de
puri dai malsani miasmi di una cultura, 
di un pensiero, di un costume, che non 
soiw di clausura da soli 22 anni! 

Poi ~ostruiremo. Ne siamo capaci, ci sia
mo preparati dlt oltre ventidue anni, di 
dolore, di vergogna, di meditazione, eli 
sofferenze., di critica, talvolta potuta, tan
te vol~e non potuta esprimere. 

Contiamo per questo sulZa vostra attiva 
collaboracz;ione, lettori, contiamo sulla di
scussivn€· e sul dibatt.to delle idee e degli 
interessi, non di paludati sapienti, ma di 
genw. viva e vera. 

In questo gio~nale o in quello che .suc
cede.rà, a questo clandest:no, la collabora
zione dei lettori, per tutti i problemi della 
vita politica e::onomica e sociale, ci sarà 

·preziosissima. 
Per costruire, collaboreremo con chiun

que, uomo o partito, abbia capacità, im· 
maginazione, carattere e, cond.zione pri
ma e inderogabile, un passato pulito. 

Quando potremo lavorare con i no.-;t ri 
nomi (il te.•mpo non è lontano) in un am
biente di assicurata libertà, con i metodi . 
della democrazia vittoriosa, il nostro com· 
pito non sarà difficile, nè il vostro, o let
tori, amici l 

I problemi che ci si presentano, che già 
si profilano· urgenti, non sono ,insolubili, 
se riguardati con animo aperto al domani, 
se OJjfrontati schiettamente, senza riserve e 
nostalgie det pltrticolare, per l'universale. 
Saremo aiutati dallo sforzo di tutti i po
poli della terra per orgànizzare una con
vivenza finalmente umana. 

Secondo notizie da Milano nella città te 
iscrizioni al neo Partito Repubblicano Fa
scista non raggiungerebbero il numero di 
novemila. 
N~n è molto per la città del Fascio Pri

mogenito e dei meriti fascisti! 
A Roma, dove tempo fa, assicurava la 

radio, affluivano i neo repuba:,llcani a se
. gnarsi, non avevano raggiunto i mille. 

* l neo fascisti repubblicani sono conside-
rati agenti di pubblioa sicurezza (spie), 
dopo il giuramento ricevono armi da tenere 
in casa ed armi da passeggio, cioe . bombe 
a mano e rivoltelle. 

* 
L'onorevole Bonomi, leader del Comi· 
tato di liberazione, è il ministro italiano 
che fornì alla vigilia della marcia su Ro
ma dfd '22, fucili, camions, carabinieri 
in divisa e in borghese, al fascismo. Egli 
swrebbe .l'uomo adatto quale Reggente per 

...-...-·....,~glio di Umberto di Savoia, perchè in
seg~erebbe al pargoletto çresc.uto, il giuo
co delle ba11;de fasciste e delle spedizioni 
punitive. 

., Peccato sia morto il già colonnello C~r· 
letti, poi generale, poi senatore; sarebbe 

. stato un valido aiuto per. l'on. Bonomi in 
questo suo nuovo compito. 

Siamo i demo-pluto-giudaico~massonico
bolsoevichi: così ci hanno chiamati d'accor
do, a suo tempo, il lungo Alfieri e il piccolo 
dott. Gobbels. 

Siamo la Demoorazia internazionare. 

* Il liberalismo è democrazia, se non lo è, 
~ una mas~hera che nasconde iJ privilegio, 
11 monopolio, la reazione: un m lvagio e 
cieco conservatorismo, prima o poi dittatu
ra = fascismo. 

Il Socialismo è demilcrazia, se non lo è, 
se è antiliberale, è antipopolare: allora è 
una dittatura imbeoille di impiegati di par
tito, di impiegati delio Stato socialista, e 
dell'economia di Stato=fascismo. · 

DE GAULLE 
Il Generale - che non si dà le arie di 

capo delio Stato, ma che si considera, con 
giusto orgoglio, un buon servitore del suo 
paese - avvert1va g1orni or sonJ i francesi, 
che la Francia di don•ani non sarà la Fran
cia di ieri. Ch1 ice e sj)iega queste cose agli 
italiani? · 

l SAVOIA 
Storicamente: la questione dinastica, il 

~enser~ito ~i Savoia, si è risolta per gli 
•tahant nell ottobre 1922 quando la dinastia 
(ignoriamo ~ure la sua attività per la na
scita e lo sv1luppo della reazione) non sep. 
pe e non volle tener fede ai suoi doveri ed 
ai suoi compiti, allo ~ta.uto: per il Pie· 
•monte; per le altre regio11i, quel momenta 
sciolse il patto giurato tra re e popolo con 

plebisciti. 
ln realtà; anche se le cose non stessero 

come sopra detto, la Mon rchia à cessato 
di esistere in Italia: non a vogliamo. 

LE DINASTIE E L'EUROPA 
Un a dinastia, a.nche saggia, anche onesta, 

- e non è il caso nostro - che dovesse so
pravvivere alla guerra, sarebo..~e una vera · 
iattura per i popoli d'Europa, perchè d'im
pedimen~o alle unificazioni. alle federazio
ni de1 popoli, e alle aggregazione di a.cuni 
di essi o di tutti in p1u vasti organismi, 
soli capaci di una vita economi .. a e polhica 
sana. 

LA ZUCCA E l SEMI 
Sotto l'urto degli eserciti liberatori, cor

rosa dal sabotaggio del popolo italiano al· 
la guerra, la zucca, la tirannia fascista e 
savoiarda, si è spaccata : prima nel Gran 
Consiglio, poi nel Paese. Frantumi sono ca
duti al nord con i tedeschi, per necessità o 
per destinazione, il antumi al sud tra · gli 
Alleati, per abile calcolo .: il pop lo italiano 
non sta con gli uni, non sta con gli altri. 
Questo spiega l'atonia ·degli italiani, una 
quasi indifferenza. Si sente. il popolo ita· 
liano, con i liberatori, con i popoli di tutta 
la terra che combattono per costruire una 
nuova convivenza; ma ode, alla radio di 
Ba.ri, ri·.;uonare la stessa voce dei tiranni di 
ieri: i traditori del 1922, #l 1925, i ciurma
tori del 25 luglio, i traditori del ~oltéplice 
t·radimento dell'8 settembre. Ascolta pro· 
messe. per domani. cose che gli sono lon
tane. che hanno saporé di amaro o di dol
ciastro ; promesse di ambizioni di caste. di 
ricostruzioni nazionali, di patricttismo ol:>
bligato, non legato alla fratellanza dei po
poli ed alla libertà propria ed altrui. Il po. 
polo italiano sospetta a ragione gli ingan
ni, le cosiddette ragioni di Stato, le ambi
zioni territoriali che sogliono aWinterno giu. 
stificare le oppressioni e le miserie; teme 
una patria chiusa, chiusa al confine come 
una bara o come una tomba, i compiti e 
sacrifici non accettati ma imposti, il nessun 
diretto contatto con gli eserciti della libertà 
che avanzano, nessun affratellamento con 
essi. senza gli intermediari obbliga·ti che 
egli disprezza ed odi.a; rapporti stabiliti 
in alto, tra diplomatici, ministri della Real 
Casa, generali fascisti, poteri a prefetti, 
tutta gente che si attendeva vedere posta 
sotto accusa e messa al muro. 

Non comprende, non 'lente, il popolo ita
liano. Perchè dovrebbe consentire 1 

Ma la zucca. rompendosi, ha proiettato in
torno a sè una pioggia di semi velenosi : 
quella è morta, questi sono vivi e possono 
metter radici ! Le stanno mettendo. 

Le democrazie mancano, almeno fino ad 
oggi, di prudenza, di diffidenza, di du;:ezza, 
appunto perchè sono espressione del popolo. 

I semi dispersi possono metter radici in 
ogni t erreno, tanto più in un terreno inqui
·mito e pronto. un terreno familiare! 

x o n bisogna considerare tale pericolo con 
la sufficienza di venticinque anni or sono ! 

I generali - fascisti - scappati al sud o 
che si sono trovati a sud per cas·o con tutti i 
loro ufficiali. superiori, i prefetti, gli ammi· 
nistratori - tutti fascisti- - sono i semi in
fetti. Essi. i militari, oltre ad essere degli 
incapaci, stmo potenzialmente dei traditori: 
basta che se ne p resentil l'occasione·; I pre
fetti. abituati al furto e alla corruzione, so
no dei .sabotatori volontari o involontari. 

Acquarone sta lavorando, e sa lavorare, 
a N a poli; intrigando tra le famiglie di tra
dizi-one borbonica, tra il funzionarismo :tra
dizionale, tra la nobiltà. inquinando con pro. 
messe l'ambiente. 

Questi semi non sono uno scherzo, sono i 
residui serii di una cosa non più seria : il 
fascismo. 

La reazione bianca in Ungheria (colon
nello Romanelli spedito da Roma) sembrò 
una cosa comoda agli antlbolscevichi demo-
cratici ( ! !) di occid.ente; produsse la reg
genza di H_orthy . un covo ai <·omplotti di
nastici, spezzò la piccola inte1-1a tenitorial· 
mente. insidiò l' Austria• e la Jugoslavia . 

Così la reazione polal ca del Maresciallo 
Pilsusky, che isolava la Russia dal mondo 

occidentale. fu un como.do strumento fran
cese. 

PBnlagos chiu ,:e con Rtragi la libertà del
la Grecia. 

Un muro di reazione, di fascismo nazio
na~ista, di restaurazione di valori spiritua
li (!} nazionali, reazionari, un muro irto di 
militari e di dazieri, si ergeva già dà! Polo_ 
al .Mediterraneo ori entale spaccando il mon· 
do in due, quando il fasci'lmo, fatte le 
sue prove a Fiume, A'impa.dronì della pri
ma gr.1nde potenza (come si .suoleva ohia.
marle). Anche questo fatto fu considerato, 
all'inizio, come un fenomeno, al più curio· 
so o risibile; fu considerato un fatto inter-
no. dai Mac Donald, dai Chamberlain. dai 
Blum: fu la p este che poi infettò tutto il 
Continente, fu il principio di questa tt·age
dia, di questa orgia di sangue e di rovine, di 
inumanità! 

Intanto, e per questo, la rea~ione guada
gnava la Spagna c il Portogallo e si affac
ciava all'Atlantico, minava. lentamente, con 
l'esempio, con le nostalgie propagate nel-
1'800 dagli scrittori della restaura.zione, con 
un saccente clericalismo nazionalista, la 
Francia, svuotandola ·come un frutto mar
ciO ; finchè. nel ' ... 3. trionfava in Germania, 
nell'unica suiH'l'Stite, vera grande potenza 
europea, il nazismo ! 

Una pioggia di bombe e di lacrime. una 
ondata cti dolore, di terrore e di ferocia, 
si spandeva pel mondo: dove era l'abilità 
politica. la previggenza, il senso di respon
sabihtà di chi. per la sua posizione nel mon
do. aveva la responsabilità della pace, del
la siclll'ezza. del progresso dei popoli della 
terra.1 

Anni or sono, a Chicago, una · banda di 
gangsters, approfittando di speciali situa
zioni della economia del paese e di alcuni 
imprudenti e falsi indirizzi politici ed eco· 
nomici e della crisi conseg .ente, si era im
pad.Tonita della città e dello .Stato: polizia, 
magistratura. ecc. , tutti i poteri erano in 
mano della banda; i cittad:ni, terrorizzati, 
divenivano complici o succubi. 

Colà bastò l'intervento del potere cen
trale per liberare il paese e ridare la libertà 
perduta. per arrestare il cammino dell'in
fezione. Ma in .Europa 1 Dove è questo po
tere centrale? 

Come è possibile, ai gracili organismi de
gli Stati nazionali europei, difendersi dai 
potenti residui di un feudalismo a.nco;r vita
le, alleato a gruppi di audaci monopolisti 
senza scrupoli e forti di un particolarismo 
economico che li favorisce. aervito, pm· tra· 
dizione ancor viva. da folle di servi, di im
piegati , di gendarmi 7 

La reazione europea forma una internazio
nale potente che .'li raggruppa intorno agli 
Orleans, ai Guisa, cui i Savoia, i Borboni, i 
Duchi Tedeschi, i Baroni, i militari. i di
ploma ti ci di tutti i paesi so n strettamente 
legati; cui è legata .tutta l'industria para.s
sitaria europea, la scuola, il costume retro
grado. che non vuol disarmare, che non vuol 
cedere il privilegio formale, per non accet
tare lo stato di fatto di un nuovo mondo 
colonid e trionfante che ha portato e che 
porta con sè un nuovo costume di vita, ot
timistico generoso imprevidente - perchè 
previdente - ed umano : una. nuova civiltà. 

Questa guerra, 'i" a dafl'alto, no.Q. è for
se il tentativo dt riscossa del privilegio (di 
pochi, i padrom) eu opeo sul mondo che si 
è liberato da esso 1 

Le aruta1·chie. non son forse le catene im-

n porgitore del prèsente numero 
di DEMOCRAZIA INTERHAZIO·· 
NALE è un incaricato del movi· 
mento per raccogliere le ·adesioni 
~ le offerte. . 

Ogni nu111ero: UNA LIRA 

. poste a chi vuol laYorare onmque, perchè 
non Ai vogliono perdere e disperdere gli 
schiavi. non si vogliono chiudere le vec· 
chie caserme, deporre i yecchi paramenti o 
gli orpelli, chiudere le invecchiate officine 
e gli sterili e mal condo:tt.i poderi 1 E le vec · 
chic :;cuole 1 

Le molteplici complicità, che son.epassate 
nei diversi paesi sotto il nome di quinta co
lonna (e che ha,nno agito ovunque, già pr{
ma ,della guerra, attivamente), aveva.no quel-
le origini. .-

Rodolfo Hess, scendendo in Grau Bret
tagna, credeva veramente di trovare tali 
complicità ancora, e proponeva, in buona 
Iede. una campagna di cac.cia all'orso Russo!· 

La quinta colonna aveva un contenuto più 
profondo e più vasto ; non era tradimento, 
era la solidariet.\ della reazione. 

*** 
Bisogna pensare ai semi ~d al tPlTPno 

ben concimato, per es.si, in Europa. ai punti 
che saranno i vivai delle nuove haude na· 
zionaliste, come lo furono Roma (o ve Ooc
ring apprese con anni di studio la tecnica 
del culpo di Stato), come Budapest, come 
Sofi!l, come. Monaco. come Madrid : le cen
trali della mternazionale I'eazionaria. 

Bisogna rendere impo.tenti 1~ caste e le 
famiglie. 

Saranno, altrimenti, di nuovo solidali, di 
nuovo potenti, con appa1·enze innocenti. con 
i programmi di ricostruzione nazionale, di 
ordine, di pace sociale: punter:nno su tutti 
gli avvenLurieri, su glì scontenti. su gli .smo
bilitati civili e militari; ed avranno compli
ci. talvolta, le inesperienze dei popoli d'Eu. 
ropa a governarsi da <Jè. 

IL DIRI1TO 
DEL ME2ZO(JJOI(NO 

Il Mezzog1orno ha' conqui-;tato un diritto 
d:~a semplicità lineare, inoppugnabile: iÌ 
dmtto di farsi asco-ltare. 

E' . . una conquista recente come manifesta.-
zwne, ma c::he affonda le radici nel tempo, 
che conta ormai quaRi un secolo : daJ 1860 
d~ quando Ai è unito al resto dell'Ita.lia, i 1; 

vut.ù dello gesta dei Mille. Garibaldi com
piuta l'impresa. se ne torna va - _ d~ quel 
gran galantuomo che e.ra - con un sacco 
di patate a "Caprera c-ome tutto premio. Il 
Mezzogiorno restava e attendeva. Attesa 
lunga, lunga... fino ai giorni nostri. Così, 
evidentemente. era stato scdtto dal destino. 

Ma il Mezzogiorno non si limitò. ad at
tendere : dette, e dette buone monete per 
averne delle meno buone, e le buone mo
nete permisero a chi le aveva avute di la
vorare con esse nel resto deÌl'Italia. di mi· 
g~iorare nel dett? resto il proprio tenore di 
v1ta con ferroVIe, strade, ·scuole, fabbri-
che ed altri segni tangibili, prodotti del 
progresso materiale, e. conseguentemente, 
spirituale. In · virtù di quelle ferrovie, stra
de, scuole, fabb1·iche. al Mezzogiorno per
vennero prodotti che prima se li produceva 
da sè o se li procurava da sè. con contatti 
diretti col resto del mondo. Cinqua.nt' anni 
prima di unirsi al resto dell'Italia il Mez
zogiorno è stato la base sulla quale gli In
glesi avevano fatto perno pel· còmbattere 
Napoleone nel Mediterraneo : Abukir pri
ma, Trafalgctr poi, non ci sarebbero stati se 
la flotta britannica non avesse avuto come 
basi di rifornimento i porti del Mezzogior
no;. ed a Napoli la famiglia dei celebri ban
chieri del tempo napoleonico e post-napo
leonico - i Rothschild - avevano una delle 
quattro Redi della loro banca e l'ebbero fino 
a che il Mezzogiorno cessò .d'essere un re
gno per divenire una pl'Ovincia. Evidente· 
mente i Rothschild col loro fiuto di uomini 
d'affari avevano capito che il Mezzogiorno 
pas;;ava al secondo posto nell Italia unita.. 

Oh, Dio! C'era, sì. il problema del Mez· 
zogiorno ;. Iurouo ordinate ed ~;~seguite · in
chieste per risolverlo, ci furono visite d: 
ministri con relativi discorsi e banchetti. 
ma... fatti - via l - ce ne furono pochi. 
Ci volle un'epidemia di colera perchè Na
poli fosse in parte xisanata e dotata di 
acq1Ìa ... Il resto rimase dal più al ineno co
me Garibaldi lo trovò, meno il Mausoleo a 
Michelino Bianchi, «uomo di pensiero e d'a
zione », come ebbe a definirlo Re Vitt. Ema· 
nuele III quando il grande Michelino, tra 
lo strazio inenarrabile degli italiani, rese 
l'anima mirabile a Dio. Il resto rimase co
me fu trovato e allora il Mezzogiorno, sottD 
la pressione delle necessità quotidiane della 
vita, fece da sè quel che potè; emigrò più 
che povero, emigrò anJ,lfabeta, e popolò dei 



suoi stracci materiali e morali il mondo. e 
accanto a prodigiose ascese si ebbero tristis 
simi ~:>pettacoli che fecero apparire gli .i .a
li ani tutti come ì pezzenti più miserabili 
dell'01·be terracqueo. 

V enne la grande guerra e gli operai nelle 
officine dell"'taÌia · settentrionale rimasero 
,_ conforme alle inesor·abili necessit:.à. belli
che ._ aia):" sudare i metalli; e gli abitanti 
del Mezzogio):"no andarono nelle trincee e 
popolarono i cimiteri con i petti squarciati 
dalla. mitraglia. E venne la compagnia. di 
ventura che si nomò fascismo e calò dal 
settentrione e nel Mezz.ogiorno non a ttecchì. 
anche se l'ultima riunione prima della mar. 
cia, cioè del marciume, su Roma, fu tenuta 
a Napoli, dove l'immenso Micbelino disse 
le paraie che neppur Cesare osò pronuncia
re: << A N a poli piove! Che ci state a fare~ ». 

È venne la guerra attuale. E il Mezzo
giqrno cominciò a sanguinare, cominciò a 
ridursi in macerie, finchè non fu del tutto 
svenato. fi.nchè non fu che un mucchio d i 
macerie ... 

Ed ora per questa sua orrenda crocifissio 
·ne. per questo suo martoriamen1o che non 
h'l l'eguate nella sua storia gloriosamente 
millenaria, il Mezzogiorno non ha o+tenuto 
che un diritt<J : il duitto dì farsi ascoltare, 
un diritto nel quale risuona .il diritto nel 
giustiziere. E bisognerà ascoltarlo, e biso
gnerà dargli retta , e bisognerà, appena si 
presenterà a reclamarlo - nove1lo « ecce 
homo», di null'altro ai·mato che dell e eme 
innumerevoli atroci piaghe - dargli il po
sto che gli spetta al « suo >> sole generoso e 
forte. 

E bisognerà anche dirgli «grazie n dal 
profondo del <JUOre per aver risca_ttato col 
suo martirio la faccia dell'Italia dinnanzi al 
genere umano, lui. povero emigrante anal· 
faheta che aveva: popolato il mondo dei suoi 
stracci materiali e motali... · 
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SC ,a, i'J6.1.UUllU UL uvJJ..ta.e a ·ca.::>a a .L.c.l..ul:l. Ui:t 
J:-10 v t:!"J. U•<O..v \),l, a, t-!.1 ,.,.è !e V 0..1 ''-' J!Hllt:l l:i:l.i .• 

Lt::vLt:: UeL.èj, \-.1La. 
11 c .. }J,Lanu .rtos~:>i, cavalier signor Luigi. 

Utll vtllLU e LO.n~l .lalhvl.Li:i., t:U h ttnt:HLd 
vUvU.t.Ldo <=i•!:..U.Ul. ~..<t:a·eu.ua, .LlO.U VOguuuo u.e 
!Jun e iV ~>C•èi.OUlone e '-1. .. eua Ol'Lt~.,a h v re <L 

utl!.L. u!llUlle .. ~11H.t.a.~.e J1 ..:LL1 anuc1.vano .LLen. 
.C.l:iòl nun vug.,ono 1o~· •• art a rare 11 sarto o 
.. li Jua.c:stro e.ewental·e, nuu vog.wuo tol1-

na.e aua poverta Gc:11a ~ul'o vOliUl.t.Wne ori
b•ilèi.Lla. 

.tUten.aone ! Come 11 .Fascismo fu soòtenu. -
LU ua1 LeDe!t,lilni Ul CUill.l!1t:IU<lnuU1 J.Jgh (i 

lllcle!>Lfl e 11 a.c:."h ~,<e,J.e. ora v e culltllie,:,e, 
1 y_u •• J.L volevauo ..:ollLHll..are a V1ve1e a.:1e 
".t'a. ... .; u.cH pOpù;ù, t:u<Sl 11 .c::nOIUL:DO ue,ta 
uttatctia .JJ~anca euoJc: a.naJoì!.he ongm1. 

J.Jemk .. n, • rangel, llo1·ty, 1\ilu,~ol:m, vou 
Kapp. Hitlel , l! mnco, suno tutti de!la stes

sa pa,.a, è gente che non vuol lavorare e 
vuol campare a spe::>e nostre. 

Oggi si verificano le condizioni ideali per 
il sorgere di una Guardia Bianca anche da 
noi; un novello Fascismo può nascere da 
un momemo all'altro. Non pru.·1iamo det · 
Fascismo Repubblicano di Mussolmi per
_chè non es~ste e tutti lo sappiamo: c'è solo 
in quanto ci sono i nazisti ancora viventi 
che lo sostengono. Parliamo di quel vero e 

temibile Fascismo che po.tremmo scoprire 
aLI. ll.L.I.J:Il·ovvr~o èom~ .U'u~.Lu !3.(.10n!Janeo ueua 
òLLuc~.o.t.~vue; paruamu ù.l Wl pu~:~l:llblle movt· 
llJ.t.Lluv t:.u~ _vuo SVllUJ:.IJ:.IlU'!>.l nno aue peg0 10rt 
1 ti:l.d,<o .l,l:èl. .l l:llgnU.ll . U1u<.:la.il e l:!ùliLUlllv.t<1Ll 
Ut>a.tl 0 1a. n:glt 1w.c.e cl1Wat.e dr ten·a, Cil 
!.ua, ~ c; ueu ana. 

Sorvegliate p.~rtanto, uno per uno tutti i 
m.luLiU .. , uar g<llle).'itJ.un1 ptu lll Vll!~a uuu al-
1 u~u.w.LV ;;o::16cut.e; wa. lauc; a.Lte.u:<:.u.LLe do nu11 
l.f:Juv • .l.<.~aJ.I/ ... oon 1 genera.u e1,1 1 ru ..... e_.,cta1· 
J.J., l:,•wCC.Lle l:!U.LlU muL.t-U .lhU J:.l6l'lC0iU'>l Cll t.,:,Sl 
i:)•l u.u.l!:LW.l Ul COlllp.teroen .. u, LUvti }J.1C..:U~! 

~.~u, 6uesl "UJ.O,rlll <H 1awtJ », 1:11 ... t.•va.t1 e J:.la· 
1 ~;~.,,,.1, eu e !Jtlr 'nuu LO.lJ..La..:e a llluO:;,a..:e 
5 ..... ~:~:.i.J.etue d.l L<>lla. ll.Lll:iLa ~:: J.J.l'U•t.t: scar·J:Je L1J:-1U 
..._4 J:.lt..IV<:>.rO U.llloVV•v, J.i:l.id.llllu y_ua..u.Lly_u.e 
1:\J.V.l~U, 

AttenZione l Moltissimi di quei .pericolosi 
I:!CU.Llvt:llL1 w cw pa."J:.tiCIJllO uon su.Llu sLaur ma1 
lèi._'W>l:i .vl U11:.i.L1a,,a,~L ~ Y,UlnUJ. I:!UilU <la vene1·e 
U UvC.UlO .i:Jel·..:fiv pU.o<Svil.J .(Ji:t:;':>i:U't: .l.UUoSt:l:VB,Ll. 
v l uio.t-~la<.e u1 uu vt:1 !J1 ..... 01~>do1e ~;nt oc..:OlTe 
e,Ual·Gal·e \:Vll .::>OS):Jt:•LU opt..:•ate LuLtl l ngll 
uol !JUl'uten t: ue... ulùtl,l. tut;tl i ngll ue1 
cuuua.<,ttui o~ue.,.a.u.~... LUt;Lt 1 il~:>ll lttll pupo ... u 
C1lll conllu1'-1,ul:l a ... .u1v nveoLLiiv 11 grauv Ul . u!
n~o:tdole; e .f:JJ.'u.f:Jl•O n a dl ess1 ~:ue :;1 auH.~.ua. 

i1 serpe, <;ullle ctlLLlO CllillOoL.ta.cu Je ,;l,aull:it-1· 
che .ul un qua1·.u t.J.l ~;~eco.o 1etat1vu a.gl! 
all1vltllltl do~ e o ~,ato redu.a~u 1 e.ewt;Hto 
et a.c.tvutl de1 naz1su1t e Ut31 la~>ClSlllJ. ong1· 
nau, ~:,.a.<.;C.Lltl l tnLUltOri uel l.uU VlmellLi J:.lO· 
lJOlau e &Ocltt.ltSLl oOno stmpre 1 liga uel J:-0-
}JOio nu.u ap.f:'ena Cl't:Si!Haci u01·g11e::lL· .t.'. 11~~ 
tutaJe dte a.cuni aspeL vl del!a vna de1 Sl· 
gHOd Ol..tnù le Vtl, t' gllli alle nOVeL,8 !'eCJUte 
cteila o..cnghesia! 

Abo..~iate paura, vera paura di questo pe· 
rico10! Atten..:ione alla Guardia Bianca! '.Le
nete u'oc.hio tutti i discorsi che non vi piac
ciono e le conversazioni che si intrecctano 
fra geme del ceto gia indicato; attenti ai 
frutti del pnmo imoorghesimeuto! 

Si capisce che tutti i soliti tipi di fascisti 
n ... ti, per sangue, tradizione, vocazione, van 
no ugua .. mente sorvegliati ; ma abbi.tte la 
predilezione che vi abbiamo suggerita per i 

DEMOCRAZIA E LIBERTA' qn:mti fanno professione di antifascismo; 
pn· chi dal fascismo ha più sofferto, per 
clu il fascismo ha combattuto per più di 
\ entidue ann, ed ha così acqui>Jtato, ('nn 
l'esempio dato, con il coraggio, con l'o
nestà, con il carattere, un indiscusso pre
stigio, tale compito div1ene un dovere. 

In Italia si ha una idea molto strana 
della democrazia e delle libertà democra-

- tiche. Non c'è da meravigliarsi che sia 
così, dopo 22 anni di fascismo e ~Itri due 
o tre anni o più di prefascismo, Gli uomi
ni che attuarono il fascismo, la classe diri
gente della quale il fascismo fu espres
sione e che poi sarà il fascismo, gli isti
tuti, le persone fisiche, sono ancora i me
desimi, l'ambiente è ancora quello, l'at
mosfera è ]a medesima: i risultati della 
vita politica possono essere con proba
bilità gli stessi. 

Quello che intanto, e per certo, non ap. 
pare mutato è il metodo; e non solo da 
parte di chi fa professione di dottrine e 
di progr~i che non necessitano - anzi 
hanno in dispregio modi liberali e demo
cratici, cioè non accettano il principio 
della rappresentanza e quello delle liber
tà fondamentali, che sono condizione di 
quel principio - ma anche, ma special
mente da chi, di nuovo, si fregia di eti
chette liberali e democratiche, e, debole, 
e senza seguito nè simpat1a· nel paese, so
gna e tenta di crearsi un monopolio delle 
suddette insegne. 

Il fascismo, la dittatura hanno insegna
to non invano, per chi ha appreso la le
zione,-ad adorare il fatto avvenuto. L 'am
mirazione yer il fatto compiuto, per la 
« cosa fatta, capo ha », si è mirabilmente 
intrecciata ad un'altra eterna debolezz:1 
dep;li italiani: l'ammirazione dell'abi[tà 
e del sotterfugio fortunato. 

Il Maresciallo B :ld"glio e la Monarchia 
posero il Pae!'e, il 25 luglio, di fronte a-1 
uno stato di fatto nuovo, cioè di fronte 
ad una nuova dittatura di una vasta con
grega di forze ex fasciHe, con una nuova 
etichetta patriottarda naziona1ista : he .li 
liberava: prima del solo Muss . li.1i e fa
mig1ia - che doveva servir da ca pro 
espiatorio per la guerra perdula {la loro 
guerra) - poi, da un poco p:ù grande cir
_colo di fascisti s:::elti e designati dal mini
stro Acquarone, ali' od1v che il popolo ita
liauo nutre per il fascismo e per le comu
ni colpe. 

Il neo fascismo di BJdoglio-Acquarone, 
si propor .. eva e si propone di salvare sè 
&tesso con la forza o con l'inganno, usan
do le solite qualità: abilità e sotterfugio. 
Così il vanto di aver restituito l'ltaha a 
libertà. . 

Indi gli inni di ingenui o di furbi alla 
libertà, nella stampa autorizzata cioè nel
la vecchia stampa fascista, per un pub
blico disorientato e dimentico che la 
« Libertà » è fatta di concréte libertà del
le quali prima tra tutte è la libertà di 
stampa, libertà per me e per chiunque, 
non per una stampa totalitaria di gover
no sedicente liberatore. 

Indi il demagogico connubio, pronubo 

!~abile (lo ha dichiarato Badoglio) neo 
ministro Piccardi, con l'msediamento pu
re dittatoriale dei commissari ai sinda
cati - cui si affrettarono ad aderire il 
Buozzi per i socialisti, il Roveda per i 
comunisti ufficiali, il Grandi per i calto· 
lici, e, infine, anche un liberale (sembta) 
neo antifascista - il De Ruggero. 

Le riserve di questi signori, che non smi
nuivano il valore dell'avallo dato e l'uti
l ità almeno immediata di tale avano- (che 
la stampa fascista eli B~doglio seppe uti
lizzare), furono seguite dal trionfale viag
gio a Torino dei dittatori sindacali di no· 
mina 1·egia (k.date: non di nomina dei 
rappresentati), per imbonire gli operai di 
Torino e d1 Milano. 

Che il MaresCiallo possa e debba go
vernare il paese (e abbiamo visto con qua
li risultai.) SOLO con tali metodi, lo am
mettiamo : egl1 è il fascismo e rappre
senta, con la mona1ch.a, con h classe di
rigente italiana, con l'ufficialità, con la 
burocrazia, con la plutocrazia italiana, la 
parte p .ù vasta del fascismo, così come 
esso nacque fin dall'allla guerra, dal 
Giornale d'I tal.a di Bergamini (oggi li
berale) e daH'/doa Nazionale d. Federzo
ni :. è il grande fascismo, che SI è liberato 
di Mussolu.i e d1 altri quattro gatti ai te· 
desLhi ancor fedeli, perchè le cose anda
vano male. Ma che l'accettaz-ione di tali 
metodi, la sopportazione di essi, la com
plicità in essi o addirittma l'uso degli 
ste~si possa o debba gabellarsi per antifa
CLsrno cioè per il COI...Lrario, l'antitesi del 
~as~ismo, questo no nvttamente contestia
mo. Che tale mem .. tà perdm·ante possa 
preparare questo pa .... ~e ad un costume 11-
oerale e democlat.co noi lo neghiamo. 
U1e tale ruetodò e nwntalità po.)ssa .• o pre
F rare il paese a sceg~:ersi, a gueu~ fì __ .t a, ' 
i1 gov <>rno che 1l p ::. p c. lo itaLano des1dc1·a e 
come rl Patto d, M:o,ca garantisce, pure lo 
neghiamo. Che tali pratiche, q~elle della 
forza, del fatto compiuto o dell'àbile sot
terfugio fortunato, di rriarca Piccardi, pos
sano rieducare, meglio educare 1} popolo 
italiano al1 'auto governo, ad un governo 
basato :.~H . appresentanza, così come è 
vantaggio: a consuEtudine dei tre quarti 
del n.o.tdo, noi no.1 lo cred .. amo. Noi 
chiamiamo tutto quesL : fascismo. 

"'"'"' 
I collaboratori sindacali del governo 

Badoglio hanno pubblicamente protestato 
contro il neo governo fascista per la vio
lenta spoliazione dei loro incarichi rice. 
vut~, dicono, da un governo legittimo 1 

Badino i partiti e i movimenti a non 
itabilire nella loro struttura e nel loro 
funzionamento metodi autoritari e fascisti. 

In Italia devesi instaurare una demo
crazia. Rieducare gli italiani al « coEtu"
me » democratico è il primo compito di 

Non c'è nullà d. più importante di què
sto. Non << salvare il Paese », non salvat·e 
la Nazione, non accrescere l'influenza del 
Partito, del gruppo, non salvare . i così 
detti valori spirituali. Tutto quanto noi 
abbiamo, dalla rel gione, alla famigli.., 
agli averi, alla cultura, la nostra stessa 

,persona, tutto questo abbiamo veduto .co
me è messo in pericolo, in forse, è calpe
stato o distrutto ove la civiltà democrati
ca, cioè la civiltà attuale, si spegne. Ab
biamo veduto come tutti questi be.ni si 
conservano, malgrado le imp10vvisamente 
eseguite e per anni accuratamente prepa
rat aggressioni, quando tale .costume, tale 
civiltà illumina i liberi paesi che vi sono 
adusati o a tal costume si affacciano. 

Non ili convinse la fretta che mostraronQ 
aacuni (mol,i) dei membra della << uonc-en
tra.llone antetascista >J ne1 co.laborare atli· 
vamente con la dlt.:atura ISadoglio-Picardi· 
Ac;quarone-savoia ac..:eLtanao posti ed ir~~:.a
richi anche aelicau oa1 25 lu6!•o atl'8 set
tembre. 

Non ci convince la fretta del «Comitato 
di Liberaz•one » arhnohu un governo sliHLor
d.rnano ~! 1), <;ha aovreboe ass<~mtg.iare 
st(anamen.:e a1 Com.~.a.:o ste:.E>O, sia torma·.o 
per c.onvo .. are p J l• popoao a decidere suloa 
rurma isthuzaunale dbl.o Stalo 1 uli stessi 
uomini crae cc.l.allorarOf'!o con asadogl&o-Ò)a
vo.a-Picardi uoo~reboero succedere a -tU~s.i j 
e come t u 1 au .. oreta! t'er aU10nom.na. a; 
vre~;•edere atla formazione uella « liOsl.tunn· 
te 1 J>. 4lues.:a go n .e non n a al senso àe1 ridi
colo '! c nor1 ao nan11o le persone per tiene 
ce ne sono) uel Comita.o'l 

ai<}l prerena ... o, ch1ed1amo, vogliamo che 
presiedano, aua r educ-az.onc: de1 po,olo 1ta· 
uarH,, a.le .,rame torma ae•la deiatocra.àa, i 
ra,JIIreoovrn:arlll tieha -.ma, 1 liueraìori ael
l· •m,;ero br.tan•t.co, della tcussaa e eli' A
mvr.c<l. pdr stabihre pnma della Gosthue .• te 
la lhJer.:a 01 s.ampa, di riunaone, d1 asso· 
c1azion.e. di parola, la \.lepuraz1one de. la
sc•smo. ~ffincnc: tutto ciò non s1a una fatsa 
a•l ·atafiana! 

*** 
P er 1·isanare la vita politica italiana è 

ecessario non solo accehare ma applica
re uno dei punc1pi che sono stati dettati 
dalla conferenza di Mosca : « T:utti, cwè 
i fascisti o profascist1, devono essere al. 
loLtanati dalle pubbliche amministrazio. 
ni ». 

La epurazione della vita amministrativa 
deve estendersi alla VJta politica. I fa
scisti che hanno ac:::ettato i canoni della 
negazione delle libt.rtà, « i superati con
cetci dell'89 », non hanno il diritto di par
tecipai e alla vita pol ti ca. Per una parte 
di essi, salvo l'esp ... azione di colpe di cui 
si son resi autori, an:::he una certa limi
tazione dei d .. ritÙ c:vili degli altri cittadi· 
ni non sarà esagerata, salvo prudenti e 
pubbliche discriminazioni. 

figli dt:ll popolo ufficiali di complemento, per 
tuttl 1 carablDlflp, le uua-rd1e 01 nn11onza 
ed 1 dipenuem.i a):'mati aello )::ìtaJ;Q monar
chtco e· 1asc1sta. At~enzwne ai rent1, a1 mu
.tl!att. · a1 uecorar,i çte1!' U1Luno y_uano d t sc
CO.lO pe1che :;ono tutti ,so:;pett.1: 

At~tll:t.wne at penswua ... , aue vedove di 
guena. aga ortan1 <:t.e1!a << I..A:t.u.,a », m mae· 
"Sun e nuw:;ure, alle gtta.~.·att:: comunau, a1 
puillfJ>t:d, al Ud.Zlt:h, al y_ueSLul"!IH! .o.Ll-en
Ziu!lc a tun, queu1 ue1 .t'lave,: 

Quando meno ve lo a!;!p€'ttate, quattro ra
gélz:<:avcL d1 y_ue111, con una pt:;tola in mano 
eu un veccnw caDilo n stt5n a.~11an te , J.·U~oo

no cuSLlttute 1a· pruHa. squau1a. e moJte squa
ure formano le baucte e g11 eserciti ctella 
r-eaz101Je. v n pò J.a natura•t: u1 oecu1Jazwne 
aet .ctGJJugue:rra (msoecu!'a:.:wne di que1 :;•
guoroth tt.o.H_tuati at>"lJ.J..L.(J1t~u _(Ja.rassita.no nei 
~ d::>Cl, ll'-'1 .UùJ:IOla v or~. ne H e von1ederaztvn1). 
un pu 1· aonnu,n~ a.wa vw.en.t.a eLt alte atm1, 
Uu .(.IO l 1!$nOta11Za Lla pane 0:e1 no~:>tl'l l....tO~
l'a~ul! u.1 vi:t!l mu v·.o.mellv1 e de11e luro ongtnt, 
.ocuHusc1ut1 a y_uc;J.,e g;:a.ua1 ctemocra:.:ie In
g.ts1 c:u amer•Cclne, pot.rauno laSCJ.ar prcn· 
t.ete J:!•eue ati vntoue pe§ve de1 neo-tasci
SJhO illUnuiale . 

At.t;n..;wn~ alle donne, sopratutto alle 1':1.· 

gazze a.::>.I:Jll'ann bo1·ghe:;elle! 
L aver d .. ment.icato che l' umanità è c·om

po ·la }Jer metà di donne per naLura impres-
. swuablll am11ura • .J.LCl d1 ma.schr in unuorme 

e Cl! Vl01enL1 atma.t1 u1 cui vogliono nsica
lll.ente e ·,ere IJ premio e le compagne, à 
prou.o.to Lu.tti 1 gua1 che ved1amo. Atten
ztòne a1 l.hp ... omaLÌCl ed agli aspnanti chplo
matlCl! h gente che amava fars1 pagaJ.·e 
p.tofumatamente .';Julle venplmila-cemomila 
Iire al mese, per rappresentare a.l'cstero 
nui poveri :;traccwni viv.endo nella cr~tpula 
alla !aceta nostra ! 

Actenz,one a1 paracadutisti, 1ùtima · for
n a .d! eterno rwonente obbrobrioS<J pri
mato della v101enza ita.nana, dal saniedi
smo ai batcagliom .M., dall'arditismo di guer· 
ra, ~;ne eobe i garibaluuu per progen1tori, 
a1 ·legionarismo fiumano ! 

* 
l diversi partiti ulfbiali italiani hanno 
tutti, a un dipresso, lo ·stesso programma: 
maggiore giustizia sociale, r.spf::lto 'della 
personalità umana, maggiore o minore1 

ma quasi identica socializzazione dei mez
zi di produzione, internazionalismo più o 
mtno chiaro e sincero. 

Il bello è che anche il neo partito re
pubblicano fascista accorda ora i suoi w~
centi sui temi sviluppati dall'Osservatore 
Romano . . 

E allora perchè sei partiti? Perchè "!:On 
uno o perchè non cinquanta? 

Noi avanziamo un timido dubbio, che 
cioè tolti i movimenti di azione antifa
scista, di azione pratica organizzata va
stamente ove è stato possibile, o non col
legata ove. non è stat.o possibile, non vi 
.~iano in Italia dei veri pa1·titi, ma solo dei 
nuclei antifascisti che hanno fatto perno 
.~u alcuni uomini o gruppi di uomini il 
cui atteggiamento è stato di esempio e di 
conforto wgli uomini libe.rz. ' · 

I partiti, i grandi partiti verranno do
po, con la libertà, cioè con le libertà de
mocratiche; e le divergenze rwn saranno 
tanto nei programmi quanto nei metodi. 

EL FIENTE POPULAR 
Anni oi- sono, tutto il mondo democratico, 

dai comunisd ai · ca tolioi, non legato agli 
<<alti» 1nteressi della caasse dirigente, aocia. 
listi, liberali autent1ci, l'antifdscismo, l'anti
naoo!ionatismo di ogna paese, ha-~. p1tato per 
la guerra di Spagna. per la so 11~1 çon· 
te poj.lolare: og 1 linea perdut · el ier-
re, ogn1 cattà conqu1sta a dalr . u ie » 
a_zzurre o nere, _ogn1 ~areccnu~ 1 « r4)S-
sa J> abbattuto, ca tac tringe~~-1 cuore. 
Cadevano donne e na -di Sp a, cad-
dero tra toro umiii parroci i ~< ra la li· 
bertà, rasorgente in ropa, in ' Joohi me· 
si, sotto il tuoco dei arocchini assoldati 
da franco e riportati da questi in Europa. 
dei volontari pagati da Mussolini con i soldi 
nostri, con 1a vergogna nostra (non solo 
nos.:ra), dei 'ecnici nazisti spediti da Goe
ring a <<sperimentare ll, sotto gli OtiChi di 
tutti i p.iesi d'Europa, le prossime vittime. 
le nuo.te ar~i: « puone ar ... ni tetec:;che ». 

Hitler non era ancora pronto, la Francia, 
e non la francia sola, ha pagato a duro 
prezzo la mancanza di sohdarietà democra· 
tu:a internazionale e il rifiuto alle offerte 
di Mosca l Il trattamento poi fatto ai mi
liziani profughi di Spagna, ai vinti di apa. 
gna, è una pagina nera nella storia · di 
f"rancia. 

Nelle · tante concentrazioni di partiti, co
mitata di liberazione nazionale, patti inter
partiti, ecc., che si vanno formando in Italia, 
nessuno ueve aver a'il·uto il coraggio di pro
porre quel nom~ semplice di « .hunte Popo
lare », che aveva gaà un sign,ficato per tutti, 
un significato aderente ad un fatto, ad uno 
schieramento chiaro di forze. Ma noi pen
siamo che qualcuno lo avrà proposto, que
sto nome che ci è caro, e che abili, speri
mentati politici di professione lo avranno 
scartato per « tatti~;a >J. In questo paese tut
to è << tattica• ». tutto è abile piano di esper
ti i oggi la tattica vuole che tutto suoni 
.: naz ionale»: non abi..liamo letto su un gior
nale clandestino, N. 2 ci pare, <<la patria 
nazionale?». 

Perchè non rivedete i quadri dei vostri 
dirigenti? 


